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Un convtgno di studi sul grondo pittore fiammingo 

di Rubens 
nella Firenze del T600 

L'iniziativa in programma dal 5 aSi'8 ottobre • Due permanenze nella città - Cornu-
nicaziona e studi sulla personalità dall'artista • Inaugurazione in Palazzo Vecchio, 

FIRENZE — Da! 5 all'8 ot­
tobre si svolgerà a Firenze, 
nel quadro delle manifesta­
zioni .per le celebrpizioni del 
IV Centenario della nascita, 
il colloquio « Rubens e Fi­
renze» organizzato dal Co­
mune di Firenze, dalla So­
printendenza ai beni artistici 
e storici di Firenze e Pistoia 
e dall'Università degli studi 
di Firenze. Il convegno sarà 
dedicato in particolare al r?.p-
porti intercorsi tra il grande 
pittore fiammingo e Firenze 
durante le ripetute visite ef­
fettuate da Rubens nel capo­
luogo Toscano. 

Rubens fu a Firenze già 
nel 1600 e vi soggiornò per 
alcuni mesi; il maestro fiam­
mingo fu di nuovo a Firen­
ze nel 1603. Particolarmente 
stretti l rapporti con Maria 
dei Medici oltre che con arti­
sti e letterari del tempo, rap­
presentanti del mondo poli­
tico e culturale dell'epoca. Il 
colloquio fiorentino vuole es­
sere anche un contributo al­
la migliore conoscenza delle 
presenze fiamminghe in Italia 
agli inizi del 1600 e del loro 
significato culturale. •••-•. 

il convegno rubensiano si 
aprirà in Palazzo Vecchio. 
mercoledì alle ore 18, con 11 

saluto del sindaco Elio Gab-
buggiani, mentre il professor-
Luciano Berti, soprintenden­
te ai beni artistici e storici di 
Firenze e Pistoia terrà la con­
ferenza inaugurale sul tema 
«Profilo del granducato nel 
1600». Il colloquio proseguirà 
poi glovedi 6 ottobre nella se­
de del Lyceum In via degli 
Alfani. ..••••• 

Questi i relatori: Horst Ger-
son (Rubens and ltaly) Di­
dier Bodart (Fortuna critica 
di Pietro Paolo Rubens nella 
letteratura artistica Italiana) 
Mina Gregorl (Rubens e la 
struttura del giardino fiorenti­
no del Cinquecento tra fan­
tasia e clPòsicismo). Alle ore 
15, sempre al Lyceum secon­
da sessione presieduta dal 
Professor Fred Lieht. Inter­
verranno Caterina Caneva, 
Piero Marchi. Maria Letizia 
Strocchl (le nozze di Maria 
de' Medici); Karla Lengedjk 
(Maria de' Medici vestita al­
l'italiana ed il paramento del­
le gran duchesse a Poggio 
Imperlale) ; Ronald Millen 
(The «voyage» of Maria de' 
Medici from Livorno, to Mar-
sellle, etichetta, protocol and 
baroque convention); Riccar­
do Marasco (Maria de' Me­

dici e la chitarra alla spa­
gnola). 

Il colloquio si concluderà 
venerdì 7 ottobre, sempre al 
Lyceum, con due sessioni alle 
nove e alle 15. Presiederà la 
sessione mattutina il Profes­
sor Piero Bigongip.rl ed in­
terverranno Jose Ruysschsert 
(Lea editions du 1605 et du 
1615 du «Senèqueu lipsien et 
le tableau dit des « Quatre 
Phllosophes » • de - Rubens); 
Massimo l'Hermlte (un cono­
scente fiammingo di Rubens 
alla segreteria di Ferdinando 
I e di Cosimo II: l'erudito 
Daniel L'Heimite) Angelica 
Frezza (Influenze fiamminghe 
e originalità fiorentina nella 
storia dell'arazzerla medi­
cea); Jacques Thullller (Ru­
bens e la politica di Maria 
de' Medici). 

La sessione pomeridiana 
presieduta dal professor Craig 
H. Smyth vedrà gli Interven­
ti di Jacques Faucart (Aper-
cus nouveau et mise à jour 
bibliographique sur la Cale­
rla Medicla); DI Marco Chia­
rini (Rubens e Sustermans): 
di Cristina Aschengreen Pia­
centi (Rubens e gli averi); di 
Silvia Meloni e Tekulja (inte­
ressi rubensianl dell'Elettrice 
Palatina). 

Una indagine dell'Unioncamere 
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«tipica «toscana 
In quattro anni una flessione produttiva del 15% 
Come reagisce il tessuto delle piccole imprese 

In un arco temporale di 
tre anni (1973-76) sì registra 
una flessione produttiva che 
sflora livelli da 15%, accom­
pagnata da un calo del 7% 
della occupazione. Le cifre 
appartengono alla * scheda di 
identità » della Industria ti­
pica in Toscana e sollecita­
no una constatazione preoc­
cupante: progressivo decadi­
mento come linea di tenden­
za strutturale. L'analisi — 1 
dati già citati insieme a tut­
ta un'altra serie di elemen­
t i — è della Unioncamere 
toscana e costituisce 11 nu­
cleo centrale dell'opuscolo 
«Quattro anni di congiuntu­
ra in Toscana: 1973-76», pre­
sentato ieri alla stampa nel­
la sede regionale della asso­
ciazione. 

Il nuovo contributo Alla 
comprensione e allo studio 
della nostra realtà produtti­
va raccoglie e sintetizza i ri­
sultati di tre anni di Inda­
gini trimestrali condotte dal­
la « giuria della congiuntura » 
su un campione rappresenta­
tivo delle aziende industria­
li manifatturiere con oltre 
dieci addetti. Il risultato del­
l'indagine è un quadro di 
insieme particolarmente « pe­
netrante » che consente di 
gettare uno sguardo su real-

tà economiche normalmente 
non considerate nelle grandi 
Inchieste statistiche condotte 
a livello nazionale. _<--. -%.-, 
Il centro della riflessione — 
come abbiamo detto — ri-

Suarda la capacità di tenuta 
ella industria tipica, che ap­

pare Insidiata dal permane­
re di una congiuntura eco­
nomica all'insegna della cri­
si. I rapporti ancora favore­
voli con 11 mercato estero, la 
via di una più accentuata pol­
verizzazione — tutti dati di­
rettamente verificati neiran-
damento dell'Industria tipica 
toscana — non appaiono tali 
da capovolgere In senso po­
sitivo una linea di tendenza 
che conduce al ridimensiona­
mento. ' i'f" 

Sin qua l'analisi. Le rispo­
ste — ohe non appartengono 
alla sfera di Intervento delle 
camere di commercio — ap­
paiono tuttavia in trasparen­
za: una più marcata specia­
lizzazione, ingresso di tecno­
logie avanzate, rapporti non 
approssimativi con il merca­
to estero e, soprattutto, una 
programmazione capace di 
rlequllibrare il settore come 
elemento di vitalità dell'inte­
ra economia nazionale. 

Lo sostengono i sindacati 

Anche alla Solvay 
possono essere I 

giovani 
; i e. V ' V i n c- • r i . 

Presentato il progetto del Comune di Rosignano 
Prevede l'utilizzo di circa venti disoccupati 

Metalmeccanici 
in lotta nella 
B Valdèlsa * e 
iielFEmpolese 

• ••'• - •' * > - ' » ' • ' • i f - . v : • 

CASTELFIORENTINO — I 
l a v o r a t o r i metalmeccani­
ci della" Valdelsa fiorentina 
e dell'Empolese seno la lot­
ta da oltre cinque mesi, con 
circa 80 ore di sciopero, per 
rivendicare >• l'informazione 
dalle direzioni aziendali su­
gli Investimenti e sulle pro­
spettive produttive collegate 
all'occupazione. Nel s giorni 
scorsi si seno incontrati con 
i rappresentanti del Partito 
Comunista, della Democrazia 
Cristiana, del PSI, eco i sin­
daci dei comuni della Val 
d'Elsa, con la Confeserccnti 
e ceti i lavoratori di altri 
settori. • •• • ; - ' - .i.••••• ' 

Al termine del dibattito è 
stato approvato un comuni­
cato. ••.;. . • . 

Un antico ufficio postale 
alla mostra antiquaria 

Il Ministero italiano delle Poste e Telecomunicazioni nel 
quadro delle manifestazioni collaterali alla decima Mostra 
Mercato Internazionale dell'Antiquariato ha allestito in una 
delle splendide sale rinascimentali di Palazzo Strozzi la rico­
struzione di un antico ufficio postale, che funzionerà normal­
mente fino al 23 ottobre, data d« chiusura delle mostre cul­
turali della Biennale dell'Antiquariato, 

Per lo stesso periodo I collezionisti potranno trovare lo spe­
ciale annullo figurato dell'esposizione con la silhouette stiliz­
zata di Palazzo Strozzi e la dicitura: « Firenze. C. P. 10» Mo­
stra Mercato Internazionale Antiquariato - Esposizioni stori­
che a Palazzo Strozzi (data del giorno) - Servizi distaccati ». 

La mostra si avvale di materiale proveniente dal Museo 
storico postale di Roma fra cui. oltre ai mobili, strumenti di 
misurazione, documenti, cartelli, bolli, sigilli, bandi, borse. 
pistole e divise di postiglioni. Curiose le pinze per lettere da 
usarsi in tempo di epidemie, gli affumicatori e i bolli a netta 
fuori, sporca dentro». Sono infine esposte gigantografie del­
le precedenti ricostruzioni storiche. L'esposizione è aperta dal­
le 10.30 alle 13 e dalle 15.30 alle 22,30. 

fcinema 
Slapshot, la stangata 
in faccia di Roy Hill 

Il vero colpo secco 
(Slapshot). la stancata in 

* faccia di Roy Hill dove-
- va essere il crepitio ' di 

insulti e turpiloquio che 
escono dalla rispettabile 
bocca dell'incanutito New-
man. più le mazzate for­
sennate dispensate dai gio­
catori di hochey sul ghiac­
cio protagonisti del film. 

" Ma l'esito non convince. 
nonostante il sapiente e 
indiavolato montaggio: le 
parole. Edulcorate nella . 

'. versione italiana, non friz­
zano più neanche per il 
pigro puritanesinvi ameri-

- cano e la parodia beffar-
." da di un mondo privo di 

valore come quello dello 
l sport con i possibili aliar* 
" gamenti metaforici a più 

vasti universi sociali, ri-
" srhìa costantemente di e-

saurirsi da un Iato nello 
spsttacolo puro del gioco 
(peraltro godibilissimo) 
dall'altro nel crescendo 
grotte<co della violenza e 

« óV'o sberleffo. 
Nel minimondo dei Chiefs 

" di Char'citown c'è un po' 
• di tutto: la provincia, la 
7 frustrazione, l'emargina-
. zione. la corruzione, il gio­

co dei potenti; Newman 
ne è l'allenatore, un po' 
deluso, un po' fallito, nel 
privato come nel lavoro. 
Sembra la soluzione una 
nuova spiritata regola del 
gioco, la violenza, casual­
mente importata da tre ra­
gazzoni occhialuti che ri­
lanciano. a modo loro, la 
popolarità della squadra. 

Ogni incontra è un ring 
selvaggio, istrionico. !e 
folle delirano, come i sa­
dici spettatori di rollerball 
o gli entusiasti delle corri­
de. ma con in più un com­
piaciuto gusto della risata 
per la farsa sul ghiaccio. 
ironica valvo'a di una ag­
gressività proiettata e la­
tente. Peccato che «S!ap-

. shot > venga dopo « Quella 
soorea ultima meta > di 
AWrich. peccato che il 
gioco del massacro, anche 
se servito con contorno di 
riso, sia sempre più fine 
a se stesso, peccato che 
il gioco pulito sia scom­
parso non solo dagli sta­
di o dalle arene politiche. 
ma anche dal modo di in­
tendere ed usare lo spet­
tacolo cinematografico. 

g. m. r. 

Nuovi consensi sulla proposta della « variante a monte » 

Inadeguata e pericolosa VAurelio 
nel tratto tra Grosseto e Livorno 

Una interessante, presa di posizione dell'Automobil club provinciale - Solleci­
tazioni al ministero -Lungo la strada statale si vericano continui incidenti 

GROSSETO — L'esigenza 
e l'urgenza di un razionale 
ammodernamento della sta­
tale Aurelia, nel tratto che 
scorre tra Livorno e Gros­
seto, è stata più volte sol­
lecitata a richiesta da un 
vasto arco di forze politi­
che, sociali ed istituzionali. 
Recentemente, il problema, 
che è uno dei grossi «nodi» 
da sciogliere per quel che 
concerne una moderna po­
litica .irifrastrutturale' deWe 
zone - litoranee di Grosseto 
e Livorno.. è tornato all'or-, 
dine del giorno - -•- •- i . .. 

L'associazione - degli • Indu­
striali, con una sortita stra­
vagante, • aveva ritenuto di 
avanzare ' una proposta co­
struttiva ipotizzando. In con­
testo con quanto già acqui­
sito dal Comune, ammini­
strazione : provinciale e re­
gionale, una variante a valle 
per la città di Grosseto. A 
tale proposito occorre riba­
dire che il consiglio comu­
nale del capoluogo marem­
mano con l'unanime valu­
tazione di tutte » le compo­
nenti - politiche democrati­
che, ha deciso una variante 
a monte considerata la più 
Idonea, sulla base dello svi­
luppo urbanistico e territo­
riale. a non determinare 
sconvolgimento nel tessuto 
sociale del Comune. A que­
sta indicazione tra l'altro 
si riferiscono i lotti di pro­
getto già elaborati che spet­
ta adesso all'Arias concretiz­
zare e al governo finanziare. 

Sollecitazioni al ministero 
dei lavori pubblici " perché 
eroghi le somme necessarie, 
considerato anche l lo stato 
finanziario in cui • si trova 
l'Anas. a più riprese sono 
state rivolte da parlamenta­
ri. forze politiche • ed enti 
economici. Su questa linea 
e a difesa della scelta della 
« variante a monte » c'è da 
registrare una interessante 
presa di posizione del diret­
tivo provinciale dell'ACI (Au­
tomobil Club). Dopo aver 
espresso rammarico per non 
essere stato invitato ' dalla 
presidenza dell'Associazione 
degli industriali alla riunio­
ne del 2 settembre nella qua­
le autorità ed enti hanno 
discusso il problema relativo 
alla viabilità, TACI fa no­
tare che il suo contributo sa­
rebbe stato quello di un ente 
interessato e competente». 

. Senza pretendere di di­
scutere in modo approfondito 
come meriterebbe il plano 
della variante dell'Aurelia in 
Grosseto — afferma il comu­
nicato — pur ritenendo che 
la variante a monte sia tec­
nicamente più valida e cer­
tamente più rispondente al­
le esigenze attuali e future 
della città, nonché più op­
portuna per il suo stato 
avanzato di approvazione — 
il consiglio direttivo dell'ACI 
ritiene che il vero problema 
alla cui soluzione devono es­
sere rivolti le autorità e gli 
enti interessati della provin­
cia sia auello del tratto del­
la statale 1 Grosseto-Livor­
no ». 

La realizzazione dell'am­
modernamento di questo 
tratto di strada è certamen­
te prioritaria in quanto non 
solo è garanzia di tutela per 
tutti gli utenti della strada, 
ma anche condizione indi­
spensabile per lo sviluppo 
eeonomico-turistico ''ella pro-
vncia. « Non è possibile, con­
clude la nota, non rilevare 
con amarezza che il tratto 
In questione è ormai, in tut­
to U territorio nazionale. 
l'unico tronco di strada ad 
elevata frequenza di circo­
lazione assolutamente Inade­
guato a causa di continui 
disastri ». . - • , •• 

«Ànabasis » in piazza a Livorno 
LIVORNO — Quest'anno a Livorno.. grazie 
all'impegno dell'amministrazione comunale e-
dei consigli di quartiere, con il coordina­
mento del centro di Pontedera. E la colla­
borazione dei gruppi teatrali Piccolo di Pon­
tedera. Teatro Laboratorio di Pisa e gruppi 
teatrali di base livornese, c'è stata una con­
sistente attività di sperimentazione teatrale, 
in direzione della scuola e dei quartieri., atti­
vità che ebbe il fulcro centrale nella set­
timana sul tema: « Fabbrica di comunica­
zione » tenuta alla villa Fabbriconi, con se­
minari, mostre, • proiezioni e interventi di 
strada e di piazza. 

Ora l'amministrazione comunale di Livorno, 
con la collaborazione del Centro di Ponte­
dera. ha inteso chiudere questo ciclo con un 
grande spettacolo di piazza. Lo spettacolo si 
terrà oggi alle ore 17, in piazza Cavallotti. 

Verrà rappresentato dall'Odin Teatre di Eu­
genio Barba il suo ultimo spettacolo e Àna­
basis» che sarà presentato ai primi di otto­
bre, al festival teatrale d'autunno a Parigi. 

Nel caso in cui lo spettacolo non potesse 
aver luogo a causa del maltempo, è prevista 
la rappresentazione nel salone del circolo «4 
Mori » sempre da parte dell'Odin « Il libro 
delle danze ».-<-•.. 

All'organizzazione della manifestazione di 
piazza Cavallotti sono stati interessati anche 
i gruppi teatrali di base livornesi, che il pros­
simo anno dovranno portare avanti, sotto la 
direzione del centro, le attività di animazione 
teatrale in direzione delle scuole e dei quar­
tieri. Per definire questa partecipazione c'è 
stato al circolo dei portuali un incontro deeli 
attori dell'Odin e di Eugenio Barba, coi gruppi 
teatrali livornesi. 

ROSIGNANO — «La promo­
zione di un progetto per i 
giovani nell'ambito della leg­
ge sull'occupazione giovanile 
rischia di divenire un'inizia­
tiva assistenziale se non si 
riesce a collocarlo in un pro­
gramma più vasto, a saldar­
lo con la ripresa economica 
e produttiva più in genera­
le ». Queste preoccupazioni 
sono state espresse dal com­
pagno Volpato, assessore al 
personale, nell'lllustrare in 
Consiglio comunale il proget­
to presentPito dal Comune di 
Rosignano. SI pone quindi la 
necessità che non solo l'ap­
parato pubblico si appresti 
ad attuare la legge, ma che 
anche l'Industria privata svol­
ga appieno il suo ruolo. Si 
è posto il problema della ap­
plicazione della legge'285 an­
che 11 Comitato nazionale di 
coordinamento del gruppo Sol­
vay in Italia, che inserirà 
questo aspetto nella piatta­
forma rivendicativa della ver­
tenza già In atto. 

Il plano di Investimento già 
predisposto dalla società bel­
ga sicuramente può dare spa­
zio all'occupazione dei giova­
ni, compresa la loro forma­
zione professionale. SI è evi­
denziata, nel dibattito in Con­
siglio comunale, la necessità 
di interventi che valorizzino 
le capacità produttive del gio­
vani per '.nfruttare al tempo 
stesso la legge come stru­
mento che avvicini la scuola 
al lavoro. Infine, è stata in­
dicata in prospettiva, la pro­
mozione dell'associazionismo 
« fra i giovani », anche con 
una prima fase corrisponden­
te al periodo, metà forma­
zione professionale, metà la­
voro cui dovrebbe seguire il 
vero ; e proprio ingresso del 
giovani nelle cooperative in 
qualità di soci. • . -

Date queste ; premesse non 
può essere considerata pre­
minente la determinseione del 
numero dei giovani che pos­
sano trovare collocazione nel­
l'Ente locale (si prevedono 
20 unità lavorative suddivise 
per tipo di qualifica per un 
periodo di occupazione che 
va dai 6 ai 10 mesi con un 
impegno di spesa di 52 mi­
lioni), ma Indirizzare l gio­
vani verso un tipo partico­
lare di qualificazione profes­
sionale, come ad esempio 
l'urbanistica e l'edilizia, che 
investono settori inseriti nel­
le direttrici fondamentali di 
sviluppo economico e produt­
tivo della Regione Toscana. 

I settori di intervento, sul­
la base delle indicazioni del­
l'art. 26 della legge, sono sta­
ti reperiti nel campo dei be­
ni culturali ed " ambientali. 
L'esigenza del recupero di un 
patrimonio storico e cultura­
le come il castello di < Rosi­
gnano Marittimo e la sua più 
larga utilizzazione come sede 
del museo civico, ha suggeri­
to il primo intervento per 
l'utilizzazione dei giovani. A 
tale proposito sarà tenuto un 
corso di formazione profes­
sionale su aspetti urbanistici, 
di progettazione e lavoro edi­
le. Il secondo settore di in­
tervento sarà costituito da 
una indagine sulla casa at­
traverso l'analisi statistica e 
conoscitiva di tutto il terri­
torio comunale sulla situa­
zione delle abitazioni, cioè il 
loro utilizzo, il fenomeno del­
la doppia casa abbastanza dif­
fuso per la peculiarità turi­
stica della zona 

I dati potranno essere uti­
lizzati nella elaborazione del 
nuovo piano regolatore gene­
rale. Infine, si prowederà al 
piano di riordino della topo­
nomastica e della numerazio­
ne civica del cemune. 

g. n. 

Ricordo 
Ricorreva i l 22 settembre l'an­

niversario della morte del compa­
gno Pietro Vemiani di Pistoia. La 
moglie ricordandolo a tutt i quan­
t i lo conobbero come militante 
del PCI, instancabile attivista e 
diffusore dell'Unità sottoscrìve l i ­
re 10 mila per i l nostro giornale. 

Dal 9 al 12 ottobre al palazzo dei Congressi e al palano degli 

«Bisturi» a congresso a Firenze 
La seduta inaugurale si svolgerà in palazzo Vecchio - Circa 1500 congressisti 
Verranno studiate le tecniche della moderna chirurgia - Iniziative collaterali 

FIRENZE — Big del bisturi 
a congresso a Firenze, dal 9 
al 12 ottobre al Palazzo dei 
Congressi e al Palazzo degli 
Affari il 79. congresso della 
Società italiana di chirurgia 
al quale parteciperanno an­
che numerose delegazioni stra­
niere. Lo ha reso noto ieri 
mattina nel corso di una con­
ferenza stampa il professor 
Lucio Tortelli, direttore della 
clinica chirurgica dell'univer­
sità di Firenze e presidente 
del comitato organizzatore. La 
seduta inaugurale si svolgerà 
in Palazzo Vecchio nel salone 
dei '500 dove il sindaco Gab-
buggiani porgerà il saluto del­
la città ai congressisti che 
dovrebbero essere circa 1.500. 

Il congresso si articola in 
diverse sezioni e affronterà 
diversi temi fra cui alcuni 
piuttosto scottanti: le scuole 
di specializzazione per la for­
mazione delle nuove leve dei 

p . Z. i chirurgi t gli * aspetti teien- J dono origine dalU oonpoocn 

tifici, giuridici e morali nel­
la sperimentazione animale ». 
Ln argomento di grande at­
tualità e di estrema delicatez­
za in conseguenza delle viva­
ci , e qualche volta clamoro­
se proteste degli « antivivise­
zionisti ». La relazione su 
questo importante argomento 
sarà tenuta dal professor Et­
tore Ruggeri. e La sperimen­
tazione animale — ha detto j terologico. 

te endocrina del pancreas. Il 
tema è di rie va n te interesse 
scientifico per la partecipa­
zione anche delle diverse so­
cietà nazionali di chirurgia 
europee. Ci sarà poi una re­
lazione sulla malattia di Crohn 
a cui parteciperanno accanto 
ai chirurgi ' medici ~ di larga 
esperienza in campo gastroen-

il professor Tcnelli —, dovrà 
essere regolata da norme che 
né guidino in maniera preci­
sa la programmazione e lo 
svolgimento còsi da evitare 
ogni sacrifìcio inutile e dà 
eliminare per quanto possi­
bile la sofferenza ». ;» ' •• • 

Seguirà quindi una relazio­
ne sulla « IpertensioDe bilia­
re » del professor Lantani 
(una novità assoluta), un sim­
posio su le neoplasie del pan­
creas endocrino, cioè tumori 
benigni e maligni che pren-

AHri temi come i «drenag­
gi ' in ' chirurgia addominale. 
la «radicalità e funzionalità 

negli interventi per neoplasie, 
del retto ». saranno affronta­
ti in tavole rotonde e simpo­
si. n congresso si chiuderà 
con un dibattito sulla < chirur­
gia sulle arterie renali, un ar­
gomento che rappresenta un 
vero e proprio fiore all'oc­
chiello - della chirurgia mo­
derna. 

Per i congressisti sono sta­
te organizzate sncha vìsite ai 
musei, alle gallerie, ai monu­
menti. 

p* Sportflash J 
(Ì.Ì >t - *••" i ft. ?.f i. 

Wf li? >&V "̂: -a * * . ^ • y * - . 

La Fiorentina in cerca di verìfiche 
Per la Fiorentina che scende in campo oggi in Ger­

mania centro lo Schalke 04 il pensiero maggiore va ai 
campionato. Praticamente eliminati dalla Coppa UEFA, 
i viola si trovano nei guai dopo la brillante rivincita cha 
6l seno presi Superchi e Valcareggi che hanno portato 11 
Verona a vincere a Campo di Marte, • 

Il prossimo appuntamento per i ragazzi di Mazzone 
è determinante: la trasferta di Perugia, altra squadra 
in cerca di verifica, dovrà dare indicazioni precise sullo 
stato d'&ssleme ' della s squadra. Ss anche dell'Umbria ' 
arriveranno notizie poco lieti, per la Fiorentina si po­
trebbe aprire la finestra di Novembre, classica appen­
dice del calcio-mercato per le compagini « malate ». 

La Pistoiese tenta i a prima vittoria 
Per la squadra toscana di « B » ncn tutto fila per il 

meglio e le previsioni negative che si affacciavano già 
in Coppa Italia trovano conferma in questo inizio di 
campionato che vede gii « arancioni » al penultimo In 
classifica con un solo punto. Domenica si è difesa bene 
ad Avellino, ma la squadra di casa ha mostrato tutta la 
6ua combattività ed ha inflitto alla compagine toscana 
11 tradizionale 2 a 0. •" 

Per gli uomini di Belchl il futuro non è del tutto 
roseo e anche per loro, probabilmente, ci saranno sor­
prese a novembre. Negli ambienti della società si pensa 
infatti ad un potenziamento dei quadri per fare fronte 
ad un campionato lungo e difficile come queilo di serie 

,«B». Già domenica la Pistoiese potrebbe riprendere la 
marcia dei «due punti»: la partita casalinga con il Pa­
lermo è un test Importante. 1 siciliani, partiti a spron 
battuto, cercheranno una nuova affermazione este:na. 
Ai toscani 11 compito di dimostrare le loro potenzia­
lità, raggiungendo finalmente la prima vittoria in « B », 
tanto attesa dai tifosi. 

« C »: Siena e Pisa in vetta, 
• Una giornata nel complesso non troppo favorevole 

per le toscane, in un campionato oltremodo equilibrato, 
che vede sul tetto della classifica ben 6 squadre: Pisa, 
Siena, Spai, Teramo, Spezia e Chieti. il gran derby di 
Siena, dove erano di scena gli amaranto del Livorno, 
si è chiuso in parità, con piena soddisfazione di tuitl 
ed il colpo grosso l'hanno fatto i nero-azzurri del Pisa 
ohe, vincendo più nettamente di quanto ncn dica il risul­
tato, si sono portati in vetta alla classifica, confermando 
le belle prove precedenti. 

Ad un passo dalle prime si trovano poi 1 rosso-neri 
della Lucchese che hanno superato senza danno la tra­
sferta di Olbia (e domenica riceveranno a Porta Elisa 
11 Pisa), confermandosi squadra d'indubbio valore. Lo 
Empoli e il Grosseto, giocando in trasferta sul campi 
della Reggiana e del Riccione, ncn hanno fatto punti, 
ma fornito delle prestazioni accettabili, dato che gli 
azzurri hanno ceduto negli ultimi minuti ed 1 « torelli » 
seno stati battuti di stretta misura. 

Nel derby di Arezzo i padroni di casa l'hanno spun­
tata sul Prato, sia pure a fatica, ottenendo la- prima 
vittoria della stagione ed aggravando la posizione degìi 
azzurri, mentre la Massese ha pagato lo scotto dell'in­
genuità dei suoi giovani, cedendo l'intera posta al Chieti. 
Nel derby emiliano la Spai ha liquidato il forte Parma « 
si è confermata squadra di rango, in grado di recitare 
il ruolo di protagonista. ". .- « 

« D » Carrarese a Montevarchi 
In Serie « D » i riflettori erano puntati a Stabbia ed 

a Castellina, dove due squadre vittoriose in trasferta 
ricevevano Carrarese e Montevarchi. Anche l'entusia­
smo non è servito a Cerretese e Castellina per frenare 
la forza degli ospiti e così Carrarese e Montevarchi al 
trovano al comando della classifica e sono le squadre 
da battere. 

Significative anche le vittorie interne del Monteca­
tini e della Sangiovannese, rispettivamente contro Orvie­
tana e Spoleto, ed il successo estemo del Monsummano. 
cioè di tre squadre che vanno per la maggiore. Fra le 
grandi ha in parte deluso il Viareggio, che non è andato 
oltre il pari sul campo del Piombino. 

Orbetello-Rondinella è terminata in parità, a tutto 
profitto dei fiorentini; mentre il Pietrasanta e l'Aglia-
nese hanno rintaccato le sconfitte della prima gior­
nata battendo il San Sepolcro ed umiliando il Ponte-

• dera. Nel complesso ci sono state tre vittorie in tra-
•sferta e due pareggi, contro quattro vittorie dei padroni 
• di casa, il che conferma l'equilibrio dei valori in campo. 

In quanti pescano 
' ; Abbiamo cercato di venire in possesso dei precisi 
dati statistici riguardanti coloro che possono esercitare 
la pesca perché in possesso di regolare licenza. Dalla 
somma delle licenze rilasciate dal 1972 a tutto il 1976 
(ogni licenza ha la validità di 5 anni) risultiamo oltre 

"77.000 per la provincia di Firenze. Per Pisa, i pescatori 
. che esercitano la pesca in mare sono oltre 4.000 a cui 
vanno aggiunti coloro che pescano nelle acque dolci. I 
lucchesi: 18.000 di cui 2.000 pescatori di mare. Gli are­
tini 18.000 ed i pistoiesi 11.000. Ci mancano i dati delle 
altre province che faremo in modo di procurarci al più 
presto e, possibilmente in forma ufficiale. Insomma, in 
Toscana, coloro che si dilettano allo sport della pesca. 

' superano sicuramente i 130.000 di cui parecchie migliaia 
. sono degli accaniti garisti. . 

* ,-:,. -, t ,\ ARCI-Pesca 
La sezione pesca della Casa del Popolo di Scandioci. 

con la collaborazione della società « Il Cavedano » e n 
comitato dell'ARCI pesca fiorentino, ha organizzato un 
raduno di pesca destinato ai pescatori in erba compresi 
fra i 5 ed i 15 anni. Sessanta i partecipanti che si sono 
ritrovati al piazzale del Re per prendere posto lungo ÌR 
rive dell'Amo all'altezza della pescaia dell'Isolotto. Fino 
agli otto anni: 1. Ferrara. dell'U.C. Barberino, punti 970. 1 2. Meacci de «Il Cavedano» p. 740. » -

Dai nove agli undici anni: 1. Fiorini della Bacciottl 
p. 2.080: 2. Lanzi De a II Ronco » p. 1.920. -

Dai dodici ai cuindici anni: 1. Pabi dell'A.P.O. v. 2.140; 
2. Mazzoni p. 1.870. 

Tutti i partecipanti sono convocati per giowdi 6 otto­
bre a Scandicci per ricevere un premio ciascuno. 

Campionato provinciale ARCI-Pesca 
Domenica 2 ottobre organizzata dalle nuove lenze 

avrà luogo la terza prova per la disputa del titolo indi­
viduale di campione provinciale dell'ARCI-pesca. H ra­
duno fissato alle cinaue. avverrà alla sede del circolo 
ricreativa Francesco Ferrucci di via Sant'Agostino, dove 
al ritorno dei concorrenti, verranno esperite tutte le 
operazioni conseguenziali alla gara di pesca. 

ALLO 

Spendibene edilizio 
di Pisa 

Continua la supervendita 
a prezzi di fabbrica 

MESE DEL PARQUET 
fino al fO ottobre prezzi sottocosto per: 
ROVERE NATURA. . . . . : . . L. 4.450 
TEAK AFRICA 1» scelta . . . . . . » 7.580 
AFRORMOSIA 1* scelta . . . . . . . 9.920 
EUCAUPTUS 1* scelta . . . . . . . » 6.680 

continua la vendita fino ad esaurimento di 
MOQUETTES . . . . . . ; . L 1.550 mq. 
PIASTRELLE DECORATE » 2.400 mq. 

SEPRA PAVIMENTI 
VIA AURELIA NORD - FISA 
Tel. (050) 890.705/890.671 

REGALIAMO: a tutte le slpiore che acquisteranno 
materiali per L. 300.000 un simpatico ventilatore 
bile • masa«gffio • spruzzaprofumo • frullatore, 


